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La risposta di Faenza operaia 
all'assassinio fascista 

UN ALTRO PROLETARIO 
AMMAZZATO 
DAI FASCISTI 

2.000 proletari al comizIo di lunedì - AI termine, un corteo sotto la sede missina - Chi protegge e_ paga i criminali fa
scisti - Si vuoi far passare l'ass'assino per « seminfermo di mente })? - Oggi il funerale del compagno ucciso 

Con l'assassinio del bracciante Sal
vini, avvenuto sabato 7 luglio a Faen
za, i compagni ammazzati in Emilia 
dai fascisti sono diventati tre. Due 
anni fa l'agrario Fioroni uccise a pu
gni e a calci il sindacalista braccian
tiie Cattani, a Modena (per la crona
ca, il fascista Fioroni è stato scar
cerato mesi fa) . /I 25 agosto dell'an
no scorso, a Parma, i fascisti Ringoz
zi, Bonazzi, Saporito, Merlo, Gemello, 
assassinarono il compagno Mario Lu
po. E ora Salvini. 

giti fascisti n. Lo squadrismo omicI
da e jl terrorismo nero crescono dal 
cuore del potere borghese, dei suo; 
apparati economici e statali; e non 
basta né un voto parlamentare sim
bolico su Almirante, né un cambio di 
etichetta come quello del governo 
Rumor a frenarli. AI contrario, la ca
duta del centro-destra, la messa in 
aspettativa di Andreotti e Far/ani, il 
rientro del PSI al governo, trascina
no con sè 'inevitabilmente un rilancio 
della provocazione, delle grandi ma
novre reazionarie. Dalle operazioni 
che coinvolgono l'assetto del potere 
economico, alla concentrazione del 
dominio reazionario sui mezzi d 'infor
mazione, giù fino alla brutalità degli 
assassinii come quello di Faenza, c'è 
un'unica trama convergente. Quanto 
all'inversione di tendenza, è qui che 
più vergognosamente ancora. che in 
altri campi confessa la sua vera na
tura . La riproposizione, come un ri
catto costantemente pendente, del 
fermo di polizia; la resistenza ilitto
riosa della Guardia di Finanza e dei 
grandi capitalisti neri nella vicenda 
del ministero defle Finanze; la corsa 
a destra nelle corporazioni dei magi
strati, la costante omertà di poliziot
ti e carabinieri verso i fascisti (men
tre si moltiplicano gli omicidi a san
gue freddo di ladruncoli, o ragazzini 
sui motorini, O ragazzi fuggiti da casa 
- è cronaca di questi giorni -); sen
tenze come queila che ha mandato li
bero, a Milano, il fascista che aveva 
scaricato la sua pistola sui passanti; 
ecco la dimostrazione che i governi 
cambiano di nome, ma il fascismo del
lo stato resta e si rafforza. E, insie
me, la conferma drammatica di una 
verità di sempre: che i proletari non 
hanno altro modo per distruggere il 
fascismo, se non la lotta per impa
dronirsi del potere e rovesciarne la 
natura di classe; e, in ogni momento, 
non hanno altro modo per difendersi 
dal crimine fascista , se non la pro
pria iniziativa diretta, militante, or
ganizzata. E' una tremenda responsa
bilità, e la storia lo ha insegnato al 
prezzo più alto, quella di chi predica 
al popolo di lasciarsi ammazzare im
punemente i propri figli migliori. 

Oltre duemila persone si sono ra
dunate nella piazza centrale di Faen
za lunedì 9 per il comizio convocato 
dai tre sindacati contro il nuovo cri 
mine fascista. Numerosissimi gli ope
rai deIl'OMSA, in lotta da vari mesi 
contro la ristrutturazione aziendale, 
della CISA e deIl'ENEL. 

Questo nonostante la scarsa pre
parazione che ha preceduto l'iniziati
va e la debolezza della risposta sin
dacale limitata ad un'ora di sciopero 
a fine turno. Il comizio del segretario 
della Camera del lavoro di Faenza, 
Marabini, è stato il segno più chiaro 
dell'ambiguità della linea revisioni
sta, incapace di cogliere, di fronte a 
simili episodi di criminalità fascista, 
il legame organico tra squadrismo 
missino e compliaità democristiane e 
statali. 

Dopo aver individuato nello stato di 
tensione sociale della città, provocato 
dalla politica padronale di attacco 
economico alla classe operaia, la ra
gione della violenz\,! fascista, Marabi
ni ha indicato nelle riforme la via per 
battere il fascismo, richiedendo al go
verno di centro-sinistra «una ferma 
intransigenza antifascista l'. Non una 
parola sulla ricomparsa del fermo di 
polizia nelle trattative del nuovo go
verno, niente sui ritardi dell'inchiesta 
sul MSI; dentro questo quadro la ri
chiesta di scioglimento del MSI risul
tava un fiacco e rituale espediente 
demagogico. 

AI termine del comizio si formava 
un corteo autonomo , che attraversa
va la città passando sotto la sede del 
MSI, presidiata dalla polizia in armi. 

Cosa c'è dietro questo as
sassinio 

L'assassinio di Adriano Salvini a 
Faenza non è certo un episodio iso
lato né casuale. 

Già da tempo i fascisti conducono 
una lunga serie di aggressioni e pro
vocazioni e usano la città come zona 
di org-anizzazione e base di partenza 
per le loro iniziative. 

Daniele Ortelli, l'assassino di Salvi
ni faceva parte di un manipolò orga
nizzato di squadristi, già presenti ai 
fatti di Milano del 12 aprile, a quelli 
di Trieste un anno fa e a Predappio 
nel '71. I nomi di alcuni di questi: Ta
banelli, Vespignani, Andrea Neri, An
gelo Galassi . Sono gli stessi individui 
presenti ai fatti la sera dell'assassi
nio. Insieme a loro agiva abitualmen
te Lorenzo Brasino, dirigente del lo
cale « Fronte della Gioventù ". Il Bra
sino lavora all'ANIC di Ravenna do
ve si scontra quotidianamente con la 
ostilità e l'odio degli operai. 

Angelo Galassi è l'autore delle mi
nacce, fatte alcuni giorni prima, nei 
confronti del compagno Aldo Zoli, ri
masto anch'egli ferito durante l'ag
gressione di sabato. 

Sono i fascisti prima nominati gli 
squallidi protagoni sti delle provoca
zioni di questi ultimi anni a Faenza e 
nell'intera zona: dall'aggressione con
tro le operaie occupanti l'OMSA a 
quelle contro gli studenti in lotta fi
no ai tentativi di pestaggio contro i 
militanti rivoluzionari e a una serie di 
odiose « imprese " , . 

Dietro questi odiosi sicari c'è un 
retroterra economico e politico più 

MARTEDI' PROSSIMO 
IL DIBATTITO SULLA 
FIDUCIA A RUMOR 
Lama in un'intervista rilancia il patto sociale come dialo
go permanente col governo 

Mentre i ministri uS'centi ed entran
ti proseguono a scambiarsi uffici e 
personale (da segnalare un saluto 
part'icolarmente affettuoso di Taviani 
al suo rientro al ministero degl,i Inter
ni) Rumor prepara rl discorso pro- o 
grammatico, che sottoporrà ali 'appro
vazione dei suoi colleghi di governo 
in una riunione prevista per questa 
seH-imana . Un'altra riunione sarà de
dicata alla spartiz.ione dei sottosegre
tariati. 

Dopo il discorso di Rumor al par
lamento, martedì prossimo inizierà 
,il dibattito sulla fiducia al senato, il 
voto è previsto per giovedì. I:ntro la 
fine de'Ila settimana il dibattito si con
cluderà probabilmente anche alla ca
rnera . 
. Intanto la polemica interna al PSI 
ha avuto oggi un'altra battuta ne l di
SCorso fatto in provincia di Ascoli 
dal manoiniano Zacoagnini , che ha ri
badito la posi~ione della sua corren
te su un governo « equivoco e debo
le" nel quale il PSI ha un ruolo cc su
balterno nei confronti del disegno di 
Rumor e Fanfani ", e sui veti che so
no stati posti su Ila partecipazione so
cialista (c< e ciò che è scandaloso è 
che questi veti sono venuN ,add i rittu
ra dall'interno del part'ito "). 

La disponibilità totale dei sindaca
ti alla trattativa di governo è stata 
riaffermata solennemente da Lama in 
un 'intervista che apparirà sul prossi-

mo numero del Mondo . « Non abbia
mo nessuna diffidenza pregiudiziale 
nei confronti del governo d'i centro 
sinistra - ha detto - ma non pos
siamo neppure decidere in modo pre
giudiziale (bontà sua) l'appoggio dei 
lavoratori al nuovo ministero ". Ad 
ogni buon conto, Lama ha ribadito: 
c< siamo pronti ad aprire un dialogo 
permanente con il governo ,verificare 
le posizioni stabilendo con chiarezza 
i comportamenti da assumere .". La 
« proposta globale» di La Malfa? La
ma si augura c< che essa costituisca 
un passo avanti rispetto a quella che 
fu defin ita la politica dei redditi ". E 
per essere ancora più chiaro, v isto 
che il congresso ormai è chiuso, ha 
fatto rientrare dalla finestra il famo
so patto socia le che , almeno sul pia
no verbale, era stato sdegnosamen
te cacciato dalla porta : « Quando si 
parla di patto sociale - ha detto -
si j ntende mettere d 'accordo tra 'Ioro 
parti della società che in passato 
sono andate in tutt'altre direzioni, 
provocando la pesante situazione che 
oggi tutti lamentiamo ". Con lo stes
so realismo i bei discorsi congressua
li sui pian:i alternativi di sviluppo e 
sul mezzogiorno «bel'lo e infelice" 
sono stati così riassunti da Lama: 
« Se una novità c'è nella proposta po
litica de·lla CGIL, è che su ciascun 
prob lema noi vogliamo cercare l'inte
sa con il potere pubblico, con il go
verno, e le partecipazioni statali" . 

consistente, c'è il MSI e i suoi finan
ziatori; ricchi speculatori faentini, e 
tra questi, in primo luogo. Oseo Ra
gazzini, già esponente della Giovane 
Italia, proprietario di alberghi e dato
re di lavoro di Ortelli. 

Sono questi signorotti .locali che 
mettono a disposizione denaro e abi
tazioni per il traffico di armi che i fa
scisti organizzano dal porto di Raven
na a tutta l'Emilia. 

Una villa nei pressi di Tresodosio, 
sulla collina forlivese, di proprietà di 
una farmacista di Faenza funzion~ co
me deposito di armi e come centro 
di addestramento. Nell'intera opera
zione sono comunque coinvolti, a di
versi livelli, grossi personaggi di tut
ta la Romagna. 

L'inchiesta giudiziaria' 
Sul fronte dell'inchiesta emergono 

nel frattempo notizie estremamente 
gravi. I carabinier'i di Faenza hanno 
confermato che nei ·confronti ,dei tre 
fascisti aggressori del compagno fe
rito, Atdo Zoli, non è stato pre'so al
cun provvedimento né è stato emesso 
alcu'n mandato di cattura. I giorna11i 
locali intanto insistono, mo·lto su un 
presunto stato di ubri'achezza dell 'as
sassino, nonostante che gli stess'i ca
rabinieri abbiano 'negato il fatto. La 
cosa pare però che abbia un segui
to e che diventi il 'caposaldo della 
linea difensiva. Il MSI ha parlato di 
una sospensione di 6 mesi 'inflitta al
l'Ortelii per ubriachezza e questa tesi 
si fa strada anche neg-li ambienti giu
diziari. L"interrogatorio a cui l'Ort'el
li è stato sottoposto è naturalmente 
coperto dal segreto istruttorio ma s'i 
sente già parlare di seminfermità 
mentale. 

Oggi alle 18 si svolgeranno i fune
rali del compagno Adriano Salvini. I 
sindacati hanno proclamato uno scio
pero nella provincia di Ravenna di 
tutte le categorie. 

A Bologna le organizzazioni sinda· 

PALERMO 

cali hanno proposto, in concomitan
za con il funerale, una fermata di tut
te le categorie ({ del limite di 15 
minuti n; la federazione 'provinciale 
CGIL-CISl-UIL di Forlì ha distribuito 
oggi un volantino in cui si « invitano 
i lavoratori e le maestranze di base 
ad intensificare la vigilanza per im
pedire il verificarsi delle provocazio
ni fasciste, e ad organizzare le più 
opportune forme di protesta, attraver
so sospensioni dal lavoro per lo svol
gimento di assemblee, ordini del 
t:dorno o altre forme di protesta che 
riterranno necessarie n. AI funera'le 
parteciperà anche una delegazione 
della Becchi ' di Forlì, che ha emes
so oggi un comunicato in cui si pre
cisa che la indignazione e la condan
na del criminale assassinio fascista 
« deve essere anche impegno ad una 
vigilanza precisa ed assidua n. 

. AVEVA . AFFISSO MANIFE
STI: 

Un compagno 
condannato 
a quattro mesi 
MONZA (Milano), 10 lugl'i o 

Un compagno che l'anno scorso, 
durante la campagna elettorale, era 
stato denunciato per «affiss·ione di 
manifesti fuori dagli spazi consenti
ti ", è comparso oggi davanti al pre
tore di Monza . Per questo reato è sta
to condannato a 4 mesi , da quel'la 
stessa pretura, che ieri, al fasc-ista 
Bertarelli , per la sua tentata strage , 
a colp'i di pistola, aveva comminato 
3 mesi di arresto e la scarcerazione 
immediata! 

L'infamia e la gravità di questi de
litti non può essere oscurata dalle 
indegne cronache della cosiddetta 
stampa d'informazione, che se la ca
vano parlando della furia di un ubria
co a proposito dell'assassinio di Sal
vini; e del resto non ci fu, un anno 
fa, a Parma, un questore secondo il 
quale l'omicidio di Lupo era una vol
gare "questione di donne n? La ve
rità, trasparente dalle 'cronache quo
tidiane, è quella di una ininterrotta e 
programmatica autorizzazione a delin
auere per i fascisti, manovrata dal
l'alto e costantemente impunita. Ac
canto alla Lombardia o a Reggio Ca
labria, l'Emilia è diventata uno dei 
campi favoriti per i criminali fascisti. 
Non c'è solo l'Emilia rossa; c'è anche 
l'Emilia di Monti, che qui ha il centro 
del suo impero, le raffinerie, gli zuc
cherifici, il Resto del Carlino; c'è an
che l'Emilia degli agrari reazionari , 
dei tanti padroni e padroncini fasci
stizzanti, degli speculatori dell'edili
zia e del turismo, finanziatori di squa
dristi. Nella stessa Bologna, le ag
gressioni non si contano più e colpi
scono insieme ai compagni della si
nistra rivoluzionaria anche i compa
gni e i dirigenti del PCI. Praticamen
te in ogni città dell'Emilia operano 
gruppi di squadristi neri, muniti di 
soldi e di armi, e legati ai livelli più 
alti de/'MSI da una parte (Cerullo , Ro
mualdi, Almirante) e ad Avanguardia 
Nazionale dall'altra. 

Di fronte a questa estensione si
stematica della violenza fascista e 
del suo ruolo di provocazione, da Bre
scia, a Milano, all'Emilia, alla Cala
bria, ha poco senso parlare di « rigur-

20.000 in piazza da tutta la regione 
per lo sciopero generale di ieri 
All'alleanza con regioni, comuni, presenti con i loro gonfaloni, gli operai, i braccianti, le lavoranti a domicilio hanno 
risposto con la durezza dei loro slogans 

Oltre ventimila - quasi tutti arri
vati a Palermo da fuori, con autobus 
e treni - i partecipanti alla manife
stazione regionale indetta dai sinda
cati per lanciare la vertenza in Sici
lia. Arrivati durante tutta la mattinata, 
hanno riempito ad ondate successive 
le vie del centro per confluire nella 
piazza Politeama , dove alle 11 è ini
ziato il comizio sindacale . Da qui è 
poi partito il lungo corteo che si (, 
concluso sotto la presidenza della re· 
gione. Secondo le previsioni i gonfa
loni dei comuni erano tanti, compreso 
quello di Palermo , adesione qualifica. 
ta dall 'ultima ora, come l'altra altret
tanto significativa , per suggellare il 
carattere dell'alleanza istituzionale 
tra sindacaVi, partiti ed enti local i, 
della curia arcivescovile di Palermo a 
nome della chiesa s iciliana. Ma nei 
cortei di operai. braccianti, donne, 
vecchi che si formavano dai pullman, 
si sentiva l'estraneità più completa 
a questo blocco di alleanze istituzio
nali. Già nei giorni precedenti, il ri-

fiuto dei compagni di base, ma anche 
dei segretari di sezione del PCI, di 
sottostare alle direttive che dicevano 
di non portare le bandiere rosse, dava 
l'idea dell'atteggiamento 'proletario 
che si è mostrato oggi. A lle donne di 
Santa Caterina, di Par tin.ico, quasi 
tutte giovanissime che dietro agli 
strisc ioni e alle bandiere delle leghe 
delle lavoranti a domicjlio , gridavano 
gli slogans per il salario e la libertà, 
rispondevano le combattive calzatu
riere di Palermo che cantavano « seb
ben che siamo donne paura non ab
biamo ". Tanti i braccianti e i piccoli 
contadini da tutte le parti della Sic i
lia, con centinaia di cartelli contro 
l'aumento dei prezzi per l'aumento 
della pensione , degli assegni fami
liari. per l'indennità di disoccupaz'io
ne. Di tutti i cortei che affluivano 
in piazza, quello degli operai della Pi
relli di Vil lafranca Tirrena, era il più 
combattivo: gioi operai suonavano i 
tamburi di lotta come Ilei mesi scor
si. C'erano i comitati di lotta per la 

casa , i comitati delle case minime di 
Messina ,le operaie della SACUP di 
Palermo , che gridavano: «la casa si 
prende, l'affitto non si paga ", e c 'era
no anche proletari del Bel ice che 
hanno interrotto il comizio sindacale 
chiedendo di parlare delle loro case. 

Gli operai di Siracusa. di Gela, del 
cantiere navale di Palermo, erano di
verse centinaia. 

Abbiamo già scritto che tutta la 
preparazione di questa manifestaz·io
ne serviva a negare non tanto fisica
mente, quanto politicamente, la pre
senza operaia , ben altrimenti dirigen
te nei cortei dell'inverno scorso nel 
mare delle altre categorie. Se questo 
era già scontato, l'aspetto positivo 
della manifestazione è sopratutto nel 
fatto che ai contenuti delle lotte ope
raie, la massa dei proletari ha dimo
strato di fare riferimento . Gli stessi 
slogans «nord e sud uniti 'nell lot
ta" e contro i fascisti, erano quelli 
che più venivano ripresi. Il lungo co
mizio sindacale lo ha tenuto Trentin , 

che è vel:luto a ripetere la sostanza 
dei discorsi sindacali degli ultimi 
congressi. Ha esaltato le lotte del 
popolo meridionale per un nuovo 
meccanismo di svi luppo, il nuovo me
ridionalismo e le allenze .che lo so
stengono. La sostanza del suo di
scorso è stata la lotta al corporativi
smo delle singole categorie . Ha spie
gato come gli obiettivi e le forme di 
lotta di ogni categoria, devono esse
re discusse con le altre categorie per 
evitare che ognuno lotti solo per sé. 
Facendo autocritica per conto del sin
dacato, ha pure detto che le lotte 
operaie del '69 e la lotta per le ri
forme che allora i I sindacato porta
va avanti, er-ano corporative perché 
si riferivano solo .agli occupati , men
tre ora il sindacato si propone di 
guidare la lotta di tutte le categorie 
più deboli, per il miglioramento del
le loro condizioni di vita. Non una 
parola sul salario degl-i operai, non 
una parola sulle lotte oggi in corso 
nelle fabbriche italiane. 
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IL NUOVO GOVERNO E LE FORZE DEMOCRA- FAENZA • • 

TICHE Di FRONTE ALLA LOTTA DEI DETENUTI U.ccldl e nascon
La lotta dei detenuti ha saputo ma

turare in breve tempo una coscienza 
e una organizzazione tale da costrin
gere le forze politiche ·e l'opinione 
pubblica a prenderne atto. Per tutto 
aprile e maggio scioperi e agitazioni 
si sono susseguiti senza soluzione 
di continuità da un capo all'altro del
la penisola imponendo alla fine un 
impegno, all'apparenza preciso, al mi
nistro Gonella. 

Dopo la tregua seguita a questo 
impegno, svelatasi la malafede del 
governo, la rivolta è scoppiata a Re
bibbia e ha nuovamente innescato 
una serie ininterrotta di agitazioni a 
Spoleto, Frosinone, Orvieto, Bene
vento, Taranto , San Vittore . 

Ouel/o che ormai è chiaro a tutti , 
anche a coloro che vorrebbero non 
accorgersene; è che né la repressio
ne di sempre' né le iniziative setto-

. ria/i di qualche direttore spaventato 
o più onesto, riusciranno a bloc
care un movimento di lotta che pos
siede ormai, accanto ad un preciso 
programma, un'organizzazione atta a 
sostenerlo attraverso strutture speci
fiche quali i delegati di braccio o i 
comitati di lotta che si sono formati 
in diverse occasioni. Di fronte a/le 
apparizioni quasi quotidiane dei dete
nuti sui tetti, agli striscioni reclaman
ti la riformà dei codici, a/Io stesso 
intensificarsi de/la denuncia di epi
sodi barbari e criminali (pestaggi di 
San. Vittore, la carcerazione durata 
un anno di un diciannovenne ammala
to di cancro, l'arresto di una madre 
di 10 figli per contrabbando di qual
che pacchetto di sigarette, la morte 
per mancanza di cure di un giovane 
con un ematoma al cervello) di fron
te a questo incalzare di avvenimenti, 
che ha ·posto il problema della giu
stizia nelle carceri in tutta la sua gra
vità e urgenza, il ministro dimissio
nario Gonelfa nell'ultimo mese ha pre
ferito tacere - salvo poi spedire . cir
colari a destra e ' a sinistra per met
tere in guardia contro la politicizza
zione dei detenuti - e mandare alfo 
sbaraglio i suoi ispettori Manca, Buo
namano, e soci con le dichiarazioni 
più inverosJmili. (Non è stata da meno 
la neo direttrice di Rebibbia che si 
è compiaciuta di rilasciare un'intervi
sta in cui, tra le altre perle, dichiara 
« il preoccuparsi come noi facciamo, 
di offrire alle detenute la possibilità 
di disporre anche in carcere del par
rucchiere, de/l'uso dei cosmetici, di 
scegliere e indossare tutti i loro ve
stiti, possono sembrare trascurabili 
dettagli mentre in effetti sono sim
boli esteriori di un rispetto totale e 
profondo della loro personalità e di
gnità "!). 

Le mistjficazioni dei burocrati del 
ministero non sono però che un 
aspetto della linea politica che ha 
caratterizzato il governo Andreotti di 
'fronte all'esplodere della tensione 
nelle carceri: linea politica che ha 
dimostrato tutta la sua inefficenza 
proprio con /'intensificarsi della lotta 
dei detenuti . Con la precisa scelta di 
non affrontace in modo riformatore 
il problema del carcere e della giusti
zia, agitato da questa lotta, il governo 
di centro-destra ha scelto alternativa
mente due strade opposte dimostran
cfosi incapace di una risposta politi
ca. Da un lato le chiacchiere incon
cludenti sulle riforme, sulla loro ne
cessità e urgenza, accompagnate dal 
più assoluto immobilismo, dall'altra 
/'iniziativa terribilmente concreta dei 
colpi di mitra, dei pestaggi, dei trasfe
rimenti, attraverso cui la repressione 
ha cercato invano di imporsi . /I risul
tato di tale politica è davanti agli oc
chi di tutti con le recenti agitazioni 
di Brescia, Spoleto, Orvieto, Latina: 
la risposta governativa ad una situa
zione ormai insostenibile si è rivelata 
incapace non solo di " riportare la nor
malità nelle carceri" ma anche di 
frenare e disorganizzare /'impeto del
le lotte. Rifiutando l'unica strada po
liticamente valida, quella di ricono
scere nei detenuti una forza politica 
organizzata e nelle avanguardie di 
lotta la controparte di una indispensa
bile trattativa sui problemi posti dal
Ia loro mobilitazione, il governo di 
Andreotti e Gonella si è cacciato in 
un vicolo cieco e ha lasciato in ere
dità al nuovo centro-sinistra una linea 
politica che, se continuasse ad esse
re perseguita, porterebbe inevitabil
mente alla strage. 

11 fatto nuovo di questi ultimi gior
ni è rappresentato dalla presen.za di 
un socialista sulla poltrona ministe
riale finora occupata da Gonella . Ma 
se si può facilmente presumere che 
la DC sia stata ben contenta di pas
sare al PSI la patata bollente del mi
nistero della giustizia, meno facile è 
capire i progetti dei socialisti nell'as
sumere tale incarico. Questo per due 
ordini di motivi. 

Innanzitutto durante le trattative 
per la formazione del governo il PSI 
si è ben guardato dal porre il proble-

ma della giustizia tra le iniziative ri
formatrici del prossimo governo: an
zi, al contrario, è ricomparso nelle 
discussioni il tema della lotta alla cri
minalità che ha tristemente contras
segnato la gestazione e la vita del go
verno di centro-destra e il cui più re
cente risultato è il ragazzo ucciso dai 
carabinieri a Segrate la sera di gio
ved .' scorso. In secondo luogo un 
motivo che può rendere perplessi sul
le concrete volontà riformatrici del 
nuovo ministro, è l'incomprensione 
mostrata in passato da tutte le forze 
della sinistra di fronte all 'esplodere 
di una realtà di lotta nelle carceri di 
cui hanno sempre cercato' di ignorare 
l'esistenza. Non si può dimenticare 
che è stato con l'avallo dei socialisti 
che il governo di centro-sinistra della 
passata legislatura aveva dato !'im
primatur a quel progetto Gonella per 
la riforma del codice penale di cui ab
biamo già illustrato /'impronta sostan
zialmente conservatrice e che le sini
stre hanno preso iniziative concrete 
per la riforma dei codici solo a pro
posito dei cosidetti reati d'opinione 
e hanno chiesto provvedimenti di am
nistia solo quando operai e studenti 
sono finiti denunciati o in galera a 
fianco di quelli comuni di cui fino ad 
allora nessuno mai si era preoccu
pato. 

Ouella che è sostanzialmente an
che una battaglia democratica e co
stituzionale perché ai detenuti siano 
riconosciuti i diritti che spettano a 
tutti i cittadini è stata dunque finora 
elusa dalle forze che proprio alla co
stituzione amano richiamarsi: compre
si quei giudici di magistratura demo
cratica che negli ultimi mesi non 
hanno mai una volta sentito il bisogrio 
di esprimersi su quanto stava avve
nendonelle carceri . 

Mentre le più grosse testate dei 
giornali borghesi e benpensanti era
no costrette ad accorgersi della gros
sa forza rappresentata dai detenuti in 
lotta e a preoccuparsene non poco 
(sintomatico a questo proposito l'at
teggiamento del Corriere della Sera 
che avendo individuato in tale . forza 
un grave pericolo si è affrettato a 
considerare il problema, a scandaliz
zarsi delle carenze della giustizia, a 
contestare il «meccanismo suicida" 
del carcere per cui « gli irrecuperabi
li sociali diventano irrecuperabili po
litici "), il PCI svelava dalle colonne 
dell'Unità tutte lé contraddizioni di 
una linea politica che finora ha of
ferto ben poco a sostegno della lotta 
dei detenuti, che ha combattuto, con 
molte incertezze, una battaglia di re
troguardia contro la disumanità del 
trattamento carcerario, rivendicando 
una giustizia più « efficente ", dei pro
ces'si più rapidi, senza domandarsi 
che signficato abbia richiedere l'appli
cazione più veloce di norme apparte
nenti ad un codice fascista, o scrive
re frasi come questa' di fronte alla 
forza organizzata di migliaia di dete
nuti in lotta: «alla base di rivolte e 
agitazioni anche violente c'è una 
profonda disperazione che porta spes-

BOLOGNA 

so ad atti inconsulti " (dall'Unità del 
20 giugno dopo i fatti d i Rebibbia). 
Ouesto, mentre i detenuti hanno spie
gato chiaramente che il problema 
fondamentale non è, come mostra di 
credere l 'Unità, « la pena prima della 
condanna", ma la pena in quanto 
tale. 

Da parte sua il Manifesto non si è 
fatto scrupoli a spiegare la lotta nel
le carceri usando le indagini sociolo
gizzanti di Salierno che , ex detenuto, 
non si vergogna di affermare : « Nel
le carceri la rivolta scoppia quasi 
sempre per un nonnulla: la pasta
sciutta troppo scotta o il divieto di 
seguire una partita 'di calcio alla TV". 

E in ultimo va ricordato che il con
gresso della CGIL, or ora conclusosi 
a Bari, non ha speso una parola, in 
una settimana di discorsi , in appoggio 
alla mobilitazione in corso nelle car-
ceri. 

In questo modo, rifiutandosi di 
sporcarsi le mani con la lotta dei de
tenuti, il PCI, il PSI e le altre organiz
zazioni di sinistra si sono finora tro
vate oggettivamente a lasciar passare 
la politica della strage dal governo 
Andreotti e le campagna anticrimina
lità organizzate con un'enorme mo
bilitazione delle forze di polizia dal
l'ex ministro degli interni Rumor. 

Infine la stessa assenza dei parla
mentari di sinistra nelle carceri occu
pate, dove i detenuti che venivano 
trattati a colpi di mitra chiedevano 
il loro intervento, (a Rebibbia e a Be
nevento due deputati si sono fatti 
vivi all 'ultimo momento, ma a quanto 
ci risulta sono gli unici casi in cui 
ciò si è verificato), esprimono in mo
do completo una colpevole acquie
scenza delle forze riformiste. 

Ora che al ministero della Giusti
zia non c'è più Gonella ma Zagari , 
sembra quindi opportuno affermare 
che i detenuti aspettano una verifica 
di questi fatti. Rispetto al collabora
zionismo precedente, il PSI ha in ef
fetti l'opportunità di operare una 
svolta affrontando in modo realistico 
il problema della riforma dei codici 
così come è stata posta dalla lotta 
dei detenuti . Una settimana fa, Giulia
no Vassalli, deputato socialista nella 
passata legislatura, già membro della 
commissione giustizia della camera, 
ha pessimisticamente dichiarato che 
sui temi giustizia-riforma dei codici 

• « il nuovo governo potrà fare assai 
poco" ma ha pure proposto lo stral
cio di alcune modifiche del codice 
penale e di alcune riforme dell'ordi
namento penitenziario resesi neces
sarie in seguito alle rivolte dei dete
nuti. Tale iniziativa, se il nuovo mi
nistro sarà in grado di prender/a, non 
dovrà riguardare riforme imprecisate 
ma dovrà affrontare obiettivi che sono 
stati ribaditi in tutte le agitazioni de
gli ultimi mesi e rappresentano un 
preciso programma con cui il governo 
è chiamato a misurarsi. 

Per quanto riguarda la riforma dei 
codici, i detenuti hanno chiesto una 
riduzione drastica delle pene, in parti-

Indiziàti di 'omicidio colposo 

cola'e di quelle Inflllte pe, I ,eatl di la mano 
di opinione. Per quanto riguarda l'or
dinamento carcerario, la libertà dei 
colloqui, il diritto di studio, di voto, 
di lavoro, di assemblea e di rapporti 
eterosessuali, l'abolizione della cen

Ieri con Mario Lupo, oggi con Adriano Salvini, questa è 
la massima che ispira le entrate e le uscite tattiche dei 
criminali di Almirante dal MSI 

sura, dell'isolamento e dei trasferi- Documentiamo 
menti punitivi. Decidersi ad affronta
re questi obiettivi vuole dire per il 
governo scegliere l'unica strada, che 

una di queste miserabili manovre 

non sia la strage, che la lotta dei de-
tenuti lascia aperta : vuole dire cioè' 
accettare di riconoscere nei detenuti 
in lotta e nelle loro avanguardie or
ganizzate l'unica controparte idonea 
a trattare i temi della giustizia e del 
carcere. 

Se tale trattativa sarà aperta 'non 
potrà realisticamente incentrarsi su 
un progetto di riforma dei codici che 
ha tempi molto lunghi senza porsi 
preliminarmente il problema di una 
legge stralcio che sani in tempi bre
vi le ingiustizie più gravi che i dete
nuti si trovano quotidianamente a su
bire: una legge stralcio" che abolisca 
la recidiva e conceda un indulto ge
nerale non revocabjfe, a titolo di prov
visorio risarcimento dei torti subiti 
per essere stati giudicati con norme 
fascista. 

Sulla necessità di abolire la recidi
va, cardine, come abbiamo già detto, 
delra giustizia di classe, si sono pro
nunciati , oltre ai detenuti, autorevoli 
giuristi ed esperti. Per quanto ri
guarda la richiesta dell'indulto, sarà 
il caso di riportare quanto affermato 
dallo stesso Rumor in senato tre an
ni fa , in occasione dell'amnistia del 
'70. Essa era importante - disse Ru
mor - « per la distensione degli ani
mi dopo talune recenti vicende in 
rapporto alla revisione di alcune nor
me del codice penale che nella loro 
formulazione e nella misura della pe
na non rispondono alle concezioni e 
ai bisogni della società democrati
ca ". In base a tali premesse , rimaste 
finora belle parole, a distanza di tre 
anni, le forze democratiche sono chia
mate dalla lotta nelle carceri a esi-
gere da Rumor, di nuovo presidente 
del consiglio, un provvedimento di 
sanatoria, in attesa della modifica e 
abrogazione di leggi la cui validità è 
quasi unanimemente contestata. 

Un p'rovvedimento ' di sanatoria che 
non sia fonte di ulteriori discrimina
zioni nei confronti di tutti i proletari 
pregiudicati, recidivi abituali, privati 
di decine di anni di vita da uno spa
ventoso cumulo di pene per piccoli 
furti O piccoli reati! . 

Un indulto di tal genere è il ricono
scimento delle passate ingiustizie 
che la lotta nelle carceri chiede siano 
eliminate attraverso la trattativa sul 
suo programma complessivo: lo chie
de con la forza della sua organizza
zione e con la continuità offensiva di 
un 'agitazione che non può esaurirsi. 
Nel momento in cui il governo ac
cetterà di trattare, i detenuti avranno 
riportato la loro seconda vittoria: la 
prima, quella di essere diventati un 
problema che è indispensabile affron
tare, l'hanno già ottenuta da tempo. 

Ogbet~o : Riunione quadri 
p r OVinci ali "Front e" 

C2.r o eanerata , 

Al Segr.Naz. dcI "Fronte" 
il Coord . Res ' jn "Frol\te" 
Al Segr . Fed •. MSI MeSSina 

in seguito alle di missioni del eemerata Ani;onio Ragusa,elte 

: a l a sc'i a to gli incarichi di s '"grctario prov- •. del "Fron"t:e" 

c di dirigent~ naZiOnal e giovanile a l ~ine di non coinvolgere 

il " partit o" nel processo clie lo vedrà imputato per la tentata' 

ricostituzione del P.N.E.,su nomina del segretari'o naziona le 

del "Front e della Giowentù" assumo da ogg:f:: l'incarico dii 

segret a riO prov •. del "Fl:onile"., 

ilita l a crisi politico-orga nizzati:"V6 elle si- protrae orma1' da 

reolti mesi nelle nostre ffila al fine di impostare un nu~ 
discors o per il rila neio del "Fronte" ho eonV'Oca to per iiI . 

giorno. SABATO 9 GIUGNO 1973 alla ore IO nei lo~alr 

del "Front c della Giov:entù" (via Doga li' 25,prcsso rosti-ccerio. 

Borgia lo. IO riunione provdneiale di tutti l ' segre~ri 

di circolo c dei dirigenti del "Fronte". 
P~rticolare rilievo assune l a riunione rn quanto sarà aCboz 
za to lo scherno per l'atti vi tà del periodo Giugno-Sett-.embre ,--:
t emendo c onto d ella particolarità del · contest·o iin cui" ìta da 
sv.olgersi , ci oè l o. stagione esti va .Itl att:csa di conf"erma clte 
coDunieherai al recapito tel. 4344Ì della federazione. 

Le carogne fasciste che hanno am
mazzato con furia prerneditata e vi
gliacca Adriano Salvini, bracciante e 
a-nt,ifascista, non hanno certo ag'ito 
d.i propria iniziativa. Non c"è un pro
letario che di fronte a questo assas
sinio , come di fronte a quelli di Lu
po, di De Waure, di Paolo -Rossi e 
di ta'nti altri mili1!anti colpiti a mor
te dai criminali neri, non capisca che 
i'ordine di u'ccidere porta la firma del 
massacrato re 'in capo Giorgio Almi
rante. Questo pell'daglio da forca 
adesso si affanna a dire che il MSI 
non c'entra; che gli ,assassini erano 
usciti dal ' suo partito un mese fa. 

Se anche fO'sse .vero, le re'sponsa
bilità criminali dei dirigenti missini 
non farebbero che aumentare , perché 
la misura documenterebbe solo la 
premeditazione ger,archica dell'omici
dio. 

Cam~teschi saluti 

~;d,te.fa Giu8epp~?U 
1/0'41,ttt",- ~I/' 

Dai teppisti che hanno collaborato 
a tutti i livelli alla strage di -stato 
On vecchia e in nuova edi'zione) ai 
sicari di Mario Lupo, i fuorusciti del
l'uH,ima ora non si contano. 

La lettera che pubblichiamo docu
menta con chiarezza esemplare que
sta tecniça miserabile. e proprio per 
mano di un dirigente del Fronte della 
Gioventù, cioè della stessa banda cri· 
minale alla quale appartenevano - o 
appartengono - i killers di 'Faenza. 

Vi si parla del «camerata Antonio 
Ragusa, che ha lasic'ato gli incarichi 
di segretario provincial:e del Fronte e 
d'i dirigente nazionale giovanile al fi
ne di non coinvolgere il partito nel 
processo che lo ve'drà imputato pe'r 
la tentata ricostituzione del Partito 
Nazionale Fascista » . 

La lettera, indir.izzata a tutti i se
gretar i di circolo del Fronte, al se
gretario nazionale, al coordinatore 
per la Sicilia e al federale del MSI di 
Messina, reca in calce la firma del 
successore di Ragusa, Giuseppe Pri
vitera. 

il direttore e il medico del carcere 

Espellendo la squadraccia, Almi
rante non avrebbe fatto altro che 
mettere in atto una delle tecniche 
più usuali adottate dai fascisti nella 
progettazione di stragi, attentati e de
litti. La storia delle cricche partori
te dal MSI è la storia di 'frenetici spo
stamenti tattioi in funzione de l le op
portunità squadristiche del momento. 

Non sappiamo casa pensi di que
ste trovate delinquenziali la magistra
tura, che proprio mentre veniva col
pito a morte Salvini , rimandava libe
ro e immacolato un altro killer man
oato di Almirante . Sappiamo però 
cosa ne pensano i proletari, e ci ba
sta. Una lettera dei detenuti sulla loro ultima protesta 

BOLOGNA, 10 luglio 
Il direttore Francesco Buscem i e il 

medico Angelo Cop-pola del carcere 
di San Giovanni in Monte sono stati 
sospesi dal loro uffioio perché indi
ziati di omic idio colposo, abuso di 
pubbl,iche funzioni e il prim'o anche di 
falso in atto pubbli·co. Sempre il Bu
scemi ha un altro procedimento per 
violenze e maltrattamenti ad alcuni 
detenuti. 

Il fatto per cui sono stati incrimi-

ROMA 
Nella mobilitazione generale 

che vede impegnato il Comitato 
Politico di Architettura sulle sca
denze di lotta nella facoltà , la 
liberazione del compagno Paolo 
Ramundo è un obiettivo centrale 
e rispecchia la precisa volontà 
di liberare al più presto il com
pagno Paolo con la lotta . La mo
bilitazione per Paolo e per i 
compagni arrestati è tutt'uno 
con la lotta che i detenuti por
tano avanti con forza da mesi. 

Oggi, alle ore 18, ad Architet
tura, manifestazione popolare 
con Dario Fa. 

nati avvenne nel 1971, quando il bi
dello Giorgio Bertasi di 32 anni fu 
arrestato per il furto di una cravatta 
in un supermarket. 

Bertas,i soffre d 'asma cronica e ha 
bisogno di cortisone , ma, quando i 
famil iari portano al carcere le me
dicine, le guardie si rifiutano di ac
cettarle, e una volta obbligati a pren
derle non le somministrano. perché , 
per regolamento, solo il medico del 
oarcere può fare prescrizioni. Ma il 
medico non c'è pare sia in vacanza 
(Oggf afferma che era ammalato). E' 
giovedì, l'agonia del detenuto dura 
fino a sabato , senza che venga curato 
da nessuno, alle 15 del sabato muo
re. La famiglia si costituisce parte 
civile arrivando così alla attuale incri
minazione. 

Non c'è dubb io che la sospensio
ne del direttore e del medico di San 
Giovanni, uno dei carceri peggiori di 
Italia, affollato fino all 'inverosimile , 
privo o quas i di assistenza sanitaria , 
è una prima vittoria oltreché della fa
miglia Bertasi anche, e sopratutto , 
delle lotte dei compagni detenuti . 

All 'interno del carcere si è forma
ta, specie nell'ultimo anno, un gruppo 
di avang uard ie comuniste , ed è for
se il risultato più importante delle 
lotte , con legami di massa stabili , in 
grado di rendere permanente lo sta-

to di agitazione. 
A questo proposito abbiamo rice

vuto questa breve lettera dai compa
gni di San Giovanni : 

« Cari compagni, vi inviamo alcuni 
dati riguardo la lotta avvenuta alcuni 
giorni fa qui nel carcere di San Gio
vanni in Monte. Dopo due ore dalla 
decisione di non rientrare nelle celle 
e dopo ('inutile tentativo della com
missione interna di rompere l'unità, è 
arrivato il sostituto procuratore Nun
ziata; voleva parlamentare con dei 
rappre'sentanti dei detenuti, cosa non 
accettata da parte nostra. Ouindi è 
dovuto venire nel cortile davanti a 
tutti . Intanto sui tetti e nelle vie attor
no al carcere si erano appostati i ba
schi neri . Le richieste specifiche so
no state: riforma carceraria, abolizio
ne della carcerazione preventiva, in
gresso dei giornali di estrema sinistra 
illegalmente non permessi, Poi è sta
to fatto un discorso chiaro sulla fun
zione del fermo di polizia e la certez
za che dopo la lotta nessun detenuto 
venisse trasferito. 

Ouest'ultimo obiettivo pensiamo sia 
la prima volta che viene concesso e 
si deve sempre ottenere, così come il 
fatto di non essere denunciati per 
danneggiamenti ". 

Saluti a pugno chiuso. 
I DETENUTI DI S. GIOVANNI 

PER IL LAVORO 
SUI PORTI 

A tutte le sedi che svolgono 
intervento politico sui porti, la 
cantie ristica, la riparazione na
vale in previsione di una pros
sima riunione nazionale, solleci
tiamo l 'invio di relazioni scritte 
sul proprio intervento da parte 
delle sedi che fann o lavoro ope
raio su questi settori. Si richie
dono anche notizie da parte di 
quelle sedi eventualmente prive 
di un lavoro specifico sui porti 
e sui cantieri . 

E' necessario avere, entro 15 
giorni dalla pubblicazione di 
questo avviso un primo quadro 
del terreno organizzativo per il 
lavoro in queste situazioni. 

I compagni nelle loro relazioni 
dovrebbero prestare particolare 
attenzione ai problemi dell'ora
rio di lavuro e degli straordinari. 
Le relazioni vanno spedite a: 
LOTTA CONTINUA - P.za S. Do
nato, 23/ 3 - Genova . 

EMILIA ROMAGNA 
Giovedi , ore 16, a Bologna, 

Via Rimessa , riunione commis
sione di studio sulla crisi. 

Il partito di Alm irante è la fogna
madre dalla quale si entra e si esce 
per mettersi al sicuro daflli strali 
(peraltro spuntati) della giustizia. Vi 
entrò l ' intero staff dirigente di Ordi
ne Nuovo in previ'sione di Piazza Fon
tana. 

Vi escono, con i dirigenti compro
messi come Ragusa, assassini e tep
pisti di ogni risma, come gli amici 
di Freda della federazione padovana 
e quelli di Rognoni del circolo la Fe
nice di Genova. 

Che per i criminal i d i Faenza la 
stessa operazione sia stata già com
piuta un mese fa, o che sia pianifi
cata ora a cose fatte, come avvenne 
per Mario Lupo, è un elemento che 
non sposta di una v.irgola la verità 
sul delitto e sui suoi mandanti. 

Direttore responsabile : Fulvio 
Grimaldi - Tipo-lito ART-PRESS, 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13·3-1972. I 
Abbonamenti : 
semestrale L. 6.000 
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PROLETARI IN DIVISA Uruguay - CONTINUA 
LA RESISTENZA 
CONTRO IL GOT,PE Il padrone a stelle e strisce Durante una manifestazione sotto il palazzo del governo 
l'esercito ha sparato: 10 persone sarebbero state uccise 
e altre 50 ferite - Arrestati alcuni militari e alcuni leaders 
del partito bianco i'I loro aspetto 'è urMorme. Un am

p'io terreno reci;ntato, tre rampe af
fiancate sui 30-40 metri, 'i radar e gli 
apparati i:!'i guida dei missili in una 
istallazione a forma di T. E poi edifi
ci strani che possono esser~ 's'ia ma
gazzini che depositi di ordigni nu
deari. Sono a Passano di Goriano 
(sotto lRimini), a Castiglione di Cer
via, a S. Giuseppe (presso Comac
chio) ,a \/iilla Basse ,a S. Donà di 
Piave, ad Aquileia. 

Sono i punti chiave del si'stema di 
minaocia ,a mezzo di ordigni nuclea
ri tattici, allestito in Italia parallela
mente a H'a>ffermars i , tra i padron'i 
ameri'cani del·la strategia deHa «ri
sposta flessibile ». 

Era 'il dicembre 1967. I ministri del
l'alleanza atlantica riuniti a Bruxel
les di'scutevano la relazione « Har
mel » sul'le tappe future della Nato e 
la ni'strutturazione dei finj"e dei siste
mi d'impiego delle armi nucleari. 

In realtà ~a TÌ'strutturaZlione stava 
già avvenen'do ... 'l:e basi 'dotate di Ju
piter, localizzate in 'Puglia, vengono 
smantellate. ila difesa strategica è 
a#rdata essenzialmente ai «Polar·i's» 
dei sottomarini della flottastatuni
tense. 

Agli Hones,t John e ai Serg'eant, 
missi'li nucleari tatti,ci con gittat'e c'he 
vanno dai 40 ai 1000 chi·l·ometri e 
pos'Sibil'ità di essere muniti d'i testa
te convenzionali nucleari da 10-15 ki
loton, si affidano i ' compiti « tattici ", 

Le basi di nuova costruzione di1se
gnano un arco che va da Rimini a 
Grado punteggiando a di·stanz·a rego
lare tra loro e ,dal mare tutta la pia
nura veneta. 

Ma è nel Friuli-Venezia Giulia che 
i progetti guerrafondai dei padrol1'i 
americani realizzano una nuova ~ro
vata: le mine nucleari. Come pen
sata non è nuova. Già nel 1991 era 
un'idea fissa del Gen. Gavin, del'lo 
stato maggiore dell'esercito degli Sta
ti 'Uniti. Più tardi 'scnisse in un suo 
libro" il settore dell'Italia settentrio
nale si presta par>ti'colarmente 'all'im
piygo tattico dil3l~rmi nucl'eari, dato 
che montagne i'ncanalano un eventua
le attaccante ". 

,L'i'staHazione delle mine nucleari 
sul Carso ·costituisce un 'Peri'colo con
tinuo per le popolaZ'ioni della regio
ne, ma questa non è certo oosa da 
preoccupare i sig'nori della guerra. La 
cosa importante per loro è aver trac
ciato una trincea " nucleare» davan
ti ai paesi del Patto di 'Var<savia, 

Questa trincea di'spone alle sue 
spall'e '<ii un retrote'rra organizZiato. Le 
istallazioni Nato formano una specie 
di ragnatela che copre tutta la re
giorre. 

. Vi sono catene radar a Pramag
giore, a Cinto Maggi'ore, a Catena 
del Consiglio, a Codroipo e i·n posti 
più o meno ·segreti, vi sono rampe 
missilisfi.che ter,ra-aria in diverse al
tre' località, e pO'i basi di elicotteri, 
depositi nudeari, 

Un discorso a parte meritano 'i po
I-igoni, come quello di Vivaro, che 
è usato continuamente, assieme a 
quello di Istrana, dagli aerei della 
VII flotta. 

Gli aerei partono dalla Spagna , dal
lçl Grecia, dalle basi del.J'ltaNa meri
dianal'e e sC'aricano tonnellate di 
bombe sulle montagne della regione, 

Ogni tante si tiene una gara per 
definire il « miglior 'colpo ». Ouest'an
no !'ltalia concorrerà con la Grecia 
e la Turchia . 

Ogni tanto ci scappa il morto, qual
che aereo cade (l',ltalia ha 'in dotazio
ne qU'egli stessi Starfighter ·che in 
Germania Occ. dopo la 131 a caduta 
hanno fatto scopp'iare uno scandalo), 
i paesi vicini vivono sempre sotto 
tensione. 

Negli scorsi anni per un lungo 
periodo l'attività degli aerei su Viva
ro fu intensissima, ' Erano i Phantom 
e gli Skyhawk dei pi·loti americani che 
imparavano bene iJ mestiere prima 
di andare nel Vietnam: anche qui usa
vano missili aria-terra, bombe dirom
penti ed esplosive, napalm. 

Il gigantesco aeroporto militare di 
Aviano dove è di stanza il '40° Tacti
cal Group dell'aviazione americana ha 
giocato pure durante la guerra nel 
sud est asiatico un ruolo importante, 
Era uno dei passaggi obbligati dei ri
fornimenti dalla Germania alla Thai
Jandia ,tappa che precedeva il diretto 
impiego, di uomill'i e mezzi, nel Viet
nam. 

Ricordano ancora i proletari della 
zona gli enormi C'artelli cc aler in pro
gres » che apparivano durante gli im
provvisi .allarmi de'lla base. Erano i 
momenti in cui avvenivano i più gros
si trasferimenti per il Vietnam, Oppu
re quando arrivavano gli aerei, im-

piegati in oombattiment'o, da verifica
re, o i 'piloti per il periodo di riposo 
di 4 mesi che trascorrevano con le 
famiglie 'in villette mess'e loro a di
sposizione ad Aviano. 

Molto più discrete ·erano invece le 
partenze degli aerei spia (gH U-2) che 
dopo raggiungevano le basi turche 
sorvolando. ad altissima quota l'URSS. 

Gli americani che risiedono qui , co
me in altre zone della regione, vivo
no completamente appar>tati dalla po
polazione, 'I momenti di contatto con 
gli italiani sono ·ridotti al minimo. 
Ogni struttura di 'servizio è organiz
zata dalle 'stesse for:;~e armate del
l'esercito ame-ricano. 

il'impresisone netrissima che ne 
deriva è proprio quella 'di appartenen
ti ad una razza « superiore" che si 

è insediata in· una sua colonia. 
I contatti naturalmenre esistono 

tra le gerarchie militari Nato e quel
le italiane. E' proprio qui nel Friuli 
- dove operano i reggimenti operati" 
vi meglio addestrati deJl 'esercito ita
liano - che gli ufficiali Nato con
trollano nel corso di continue e'serei
tazioni se le truppe hanno rag9'iunto 
un livello di ef.ficienza previsto dalla 
loro programmazione, 

Allo scopo servono anche i perio
dic i allarmi (drowsdogs, quickli train) 
che verificano i tempi di disponibili
tà dei reparti. 

Accanto a questo esistono altri mo
menti ,dedicati ad un ag-giornamento 
professionale degli ufficaili di carrie
ra ital'iani, organizzati sotto la !super
visione dei comandi della Nato. Fu 

i I caso ,l'anno scorso dell' esercita
zione cc Nebbi'e blu» che verteva ap
punto su possibilità di conflitti nu
cleari tattici , 

AI,tre strutture, da quelle delle co
municazioni (mettono in contatto tra 
loro le p'iù importanti bas·i americane 
sparse nel mondo e queste con i 
vari comandi) a quelle delle infor
mazioni, svolgono un ruolo fondamen
tale, di cui naturalmente ben poco 
appare 'alla luce, 

/I braccio armato del padrone ame
ricano usa la massiccia presenza mi
IHare dell'eseroito 'italiano nella zona 
per coprire le sue attività più delica
te in questa zona di confine, per eser
citare in modo completo il controllo 
politico su questo territorio del suo 
impero. 

MONTEVIDEO, 10 lug·lio settori del paese: 'inoltre oggI I gior
nali non sono usciti per protestare 
contro l'ennesimo sopruso delia cric
ca golpjsta, che ieri ha inviato i suoi 
soldati ad occupare la sede del gior
nale comunista "El popular ", accu
sata di essere «un centro di resi
stenza e di di1sordini organizzati », 

Anche gli edicoloanti hanno aderito al
la protesta chiudendo I·e rivend-ite e 
impedendo così la 'di·stribuz.ione dei 
giornali governativi. 

La forza 'del movimento non accen
na quind'i a diminuire neppure dopo 
l'ondata di a-rresN operati in segu'ito 
agli scontri di ieni. 

Vogliamo lottare anche 

La lotta del popolo uruguayano con
tro Bordaberry e la c'ricca militare 
fascista è ormai giunta ad una svol
ta decisiva: nelle ultime 48 ore la 
« resistenza passiva» che dal giorno 
del tentato golpe. operai, studenti e 
lavoratori di ogni categoria - com
presi alcuni settori ,della borghesia 
e dell'a piccola borghes.ia - avevano 
portato avanti contro I e nuove « 'au
torità» si è tramutata in ribe'lIione 
aperta. Sfidando ~a minaccia 'dei mi
tra, operai e studenti sono sces'i più 
volte in piazza, i lavorator·i si sono 
ripresi le fabbriche già pre's'idiate <dai 
reparti ,del-l'esercito: violenti scon
tri si sono avuti ieri quando migliaia 
di manifestanti 'si sono raccolti nei 
pressi del palazzo presid'enzial·e e 
hann'o 'comniciato a gri'dare s.Joga'ns 
contro la dittatura e a oantare .la stro
fa de'lI;inno nazionale « tiramlii trema
te ". L'esercito ha sparato, questa vol
ta cai mitra, compiendo un massacro, 

Mig'liaia di :persone sarebbero sta
te r!inchiuse, per manoanza di spazio 
nelle gal·ere 'g'ià affol.late di detenuti 
politici; in un 'grande stad'io per la 
palla'canestro situato al'la periferia di 
Montevi'deo. Altri 'ancora sono stati 
" smistati" nei campi mi·litari. 

Ma gli ultimi 'avvel'limenti fanno 
pen'sare che ormai S'i è giunti ad una 
svolta dedsiva: la notte ·s·corsa il 
generale della riser·va Liber Seregni, 
presidente de'I IFrente Amplio - la 
coalizione de'Ile 'sini1stre parl,amen
tari: PC, lpS, democni'stiani e altri di 
minore impo'rtanza - è stato arre
stato -dai soldati mentre partecipava 
ad una riunio'ne in casa di un amico, 
Assieme ·a lui sono caduti ne"'e mani 
dei golpisti i I generale Victor L'ican
dro, membro dell'esecutivo del Fr'ente 
Amplio ed ex direttore deHa scuola 
m'il,itare, il colonnello Pablo Zutriate
gui (sempre del Frente Amp'lio) e il 
'dirigente 'Sociali'sta Jose P.e'dro Car
dozo. 'Secondo fanti di sinistra inol
tre ,anche Omar Murdoch, leader del 
partito bianco è stato arrest~to nel~a 
SlJia abitaz.io'ne. 

• In caserma Una notizia -circolava g'ià la notte 
scorsa nella capitale argentina -dove 
le 'stazioni radio si mantengono in 
contatto permanente con que'lIe del 
confinante Uruguay, Secondo tale no
tizia, 10 morti e .oirca 50 feriti sareb
bero 'il bilanc:io criminale dell'opera
zione ,d"'<or>di,ne» compiuta dai ,soldaN 
di Bor-daberry. Mal·e vittime dei golpi
sti non sono ormai solo que·ste: agli 
assassinati ilei corso della manifesta
zione di ieri vanno aggiunti infatti 
per lo meno altre due p,erson.e, un 
attivista comunista di 116 anni barba
ramente ucciso mentre stava, affig
gendo manifesti contro Ila neod'ittatu
ra e un giovane insegnante, abbattu
to con una raffica 'di mitra sabato 
scorso, 

Siamo un nutrito gruppo di soldati 
della caserma «C. Battisti» di Mon
guelfo (Bl), e proveniamo dalle più 
disparate zone d 'Italia. 

Monguelfo è un piccolo paese: 
1.500 abitanti, 6-7 ristoranti, un gior
nalaio, una chiesa: per giovani di 20 
anni come noi il divertimento, lo sva
go, in questo luogo non esistono. 

Nella caserma siamo in 600-700 
circa e' quando si esce, per così dire, 
in libera uscita, popoliamo il paese; 
in pratica non sembra nemmeno di 
essere usciti fisicamente dalla ca
serma. 

La gente del posto guarda a noi co
me a degli «invasori »; serviamo e 
rendiamo loro unicamente perché 
versiamo nelle loro mani parecchi 
soldi. 

I commercianti locali, invece, trag
gono dei vantaggi economici ecce
zionali : vivono in buona parte sulle 
" commesse» che fa l'esercito. 

Spesso si verifica poi che, frustra
ti dalla vita di caserma, repressi an
che all'esterno, troviamo lo sfogo 
ubriacandoci. 

La caserma di Monguelfo fino a 
poco tempo fa era punitiva, e in par
te lo è ancora adesso. In questa in
fatti oltre a parecchi proletari vengo
no sbattuti un po' tutti: dai compa
gni che hanno precedenti politici e 
penali, a persone che hanno avuto a 
che fare con la cosiddetta «giusti
zia» per reati comuni, a fascisti usa
ti come spie e provocatori. 

Fino a poco tempo fa per niente si 
andava a riempire il Carcere Milita
re di Peschiera, ma oggi le cose 'sono 
un po' cambiate, . 

L'attuale ten. col. Battistini preferi
sce punire di CPR anziché assumersi 
la responsabilità di inviare troppa gen
te a Peschiera. 

La repressione più violenta, le mi
nacce, le punizioni, sono all'ordine del 
giorno: in caserma, a sentire i discor
si e la pratica degli ufficiali, chi solo 
« pensa» viene punito. 

Basti citare che la cella di rigore 
è sempre piena, addirittura dobbiamo 
dormire nel corridoio antistante, tan
to è stracolma di soldati puniti!!! 

Gli ufficiali, coerenti con la loro 
prassi fascista, si atteggiano a veri 
" duce »: sono noti a tutti i discorsi 

.che tengono nelle adunate. 
In particolare si distinguono: il cap. 

Purificati Antonio del!a 144" comp. 
che è solito affermare che « lui solo 
ha il potere su di noi .. " che noi lo 
dobbiamo ubbidire in tutto e per tut
to ... »; il ten . Garoscio e il cap, Van
zo che in occasione della ricorrenza 
del 25 aprile hanno avuto modo di 
esprimere il loro «antifascismo» af
fermando pubblicamente che erano 
disposti a lanciare bombe a coloro 
che avrebbero in quel giorno osato 
parlare di antifascismo. 

Occorre ancora accennare al «co
raggio " del cap. Rossini che ha puni
to in un solo colpo ben 90 persone 
circa per «posto branda in disordi
ne D. 

Ma quello della repressione o del 
comportament'o fascista degli ufficiali, 
non è che un aspetto della vita op
primente che ci costringono a soppor
tare . 

La nocività, gli addestramenti fati
cosi quanto inutili, le licenze, i ri
catti, il rancio sono altre armi ben più 
affilate con cui gli ufficiali impongono 
il « loro» controllo più fascista e lo 
sfruttamento più macroscopico, 

A casa si va in media ogni 80-90 
gg.; e con questo straordinario stru-

mento di divisione gli ufficiali prati
cano delle forme di ricattQ impensa
bili, e riescono a formarsi una f( clien
tela» di soldati che vengono poi uti
lizzati in qualità di spie o provocatori. 

E' di questi giorni il discorso che 
ha tenuto il cap. Purificati; facendo 
leva sulla volontà comune di andare 
a casa: chi marca visite, chi sta ma
le. non andrà piu a casa Insomma ca
dere in malattia, per colpa della naia, 
è un male ed è una grave colpa no
stra!! ! 

Tra di noi si sta ora discutendo mol
to del campo estivo, che si preannun
cia particolarmente faticoso e perico
loso. In tutti è ancora presente il ri
cordo dei 12 alpini morti in Val di 
Braies circa un anno fa, e dei 7 morti 
in Val Venosta. 

Proprio in questi giorni inoltre si 
è sparsé! la notizia çhe un un altro 
soldato è morto mentre sparava con 
la mitragliatrice. Naturalmente non 
c'è stata alcuna conferma da parte 
delle gerarchie militari. 

Ai padroni in divisa non interessa 
la nostra pelle, cio che preme loro è 
poter fare carriera: che muoiano de
gli alpini poco importa; vale di più un 
mulo che un soldato, 

Ma anche nella nostra caserma la 
opposizione organizzata contro i so
prusi e i ricatti degli ufficiali, va de
finendosi con sempre maggiore .chia
rezza; si individuano quelli che sono 
i nostri bisogni collettivi e quelle che 
sono invece le manie fasciste ed 
omicide degli ufficiali. 

Nelle camerate si leggono aperta
mente i giornali di sinistra e fac
ciamo a gara a chi si impossessa 
prima del materiale di «Proletari in 
Divisa » , 

Per ogni fatto che accade, siamo 
subito pronti a discuterlo collettiva
mente; e il boicottaggio alle . ultime 
manovre (ci sedevamo per terra, ral
lentavamo la marcia .. .) dimostra pro
prio che il movimento complessiva
mente va crescendo, 

La logica dell'occuparSi ognuno dei 
fatti propri, tanto cara agli ufficiali, 
viene invece sconfitta dal!a pratica 
di massa delle discussioni nelle ca
merate e fuori . 

Da qui a poco ci sarà il campo 
estivo. Non vogliamo che gli ufficiali 
ci trattino come se fossimo bestie, 
che facciano carriera sulla nostra pel
le, e per questo già sin da ora ne 
discutiamo. 

Non vogliamo vivere questi 15 me
si completamente isolati, ma lottare 
anche nelle caserme, a fianco di co
loro che lottano «fuori» per rivendi
care i nostri bisogni. 

Il nostro programma è quello di 
tutti i soldati, e con più chiarezza va 
definendosi nelle discussioni: l licen
za garantita al mese e pagata, marce 
meno faticose, la libertà di discutere 
apertamente, di trovarsi, di « fare po
litica ", di leggere giornali di sinistra, 
non più manovre a fuoco, rancio mi
gliore, allontanamento degli ufficiali 
fascisti, delle spie, dei provocatori, 
libera uscita più lunga, senza limiti di 
presidi e in abiti borghesi, riforma 
del Codice Militare di Pace, amnistia 
per i detenuti nelle Carceri Militari . 

Se ci rubano 15 mesi, NOI CE LI 
RIPRENDEREMO CON LA LOTTA. 

Saluti a pugno chiuso. 

PROLETARI IN DIVISA 
DI MONGUELFO (BZ) 

Og'9i Mantevideo ha l'aspetto di 
una città ()ccupata: l'atmosf.era è te
sissima, pattuglie del,J'esemito e del
la polizia hanno preso pos,izione nei 
punti strategici de,Ila capitale, ne per
corrono avanti e indi·etro le stra'de . 
L'università, uno 'dei punti di r'ifet'li
mento del movimento :e sop'ratutto 
degli studenti è stata circondata da 
unità militari. 

Lo sc'iopero continua ,in modo com
patto nelle fabbriche e nei princ-ipali 

-E' evidente che con questi ultimi 
arresti crollano definitivamente le 
speranze di quanti credeva'no di po
ter risolvere in modo pacifico il con
fronto con i golpisti: tale ,linea, por
tata avanti anche 'dal PCuruguayano, 
si fondava sulla drvisione esistente 'in 
seno ,all'esercito - ma 'in realtà mai 
eS'Pressa'si nei'.fatti - fra un'ala filo
brasiliana ·e apertamente reazionaria 
e un'ala" filoperu\lliana "e« progres
s!ista ". 

MOZAMBICO - ORRENDO CRIMINE DEI FASCISTI POR
TOGHESI: 

Massacrati 400 
abitanti di un villaggio 
LONDRA, 10 luglio 

Il 16 dicembre dello scorso anno i 
soldati portoghesi di stanza in Mo
zambico hanno massacrato i 400 ab i-

MILANO - La facoltà di ingegne
. ria in libertà provvisoria 

tanti di Wiriyamu. Le vittime di que
sta orrenda operazione « antiguerri
glia» dei fascisti portoghesi erano 
" colpevoli» di guardare con simpa
tia ai compagni che . da anni combat
tono contro il colonialismo e l'impe
rialismo nella regione africana: i guer
riglieri del Fronte , di liberazionena
zionale del Mozambico (Frelimo). La 
notizia è apparsa solo oggi sul Times, 
che la riporta in prima pagina in un 
articolo firmato da padre Adrian Ha
stings; il religioso ne è venuto a co
noscenza grazie a testimonianze fat
tegli pervenire da missionari spagno
li nel Mozambico. « Il 16 dicembre 
soldati dell'esercito portoghese -
scrive il Times - hanno invaso la 
località di Wiriyamu ed hanno siste
maticamente torturato e ucciso le 400 
persone che vi hanno trovato», com
presi bambini e donne in stato di gra
vidanza. A riprova della veridicità del 
racconto il giornale londinese riporta 
in calce all'articolo un lungo elenco 
delle vittime della ferocia imperiali-

Allontanate le truppe rimane il ricatto che tornino al primo stormire di fronde contro 
gli esami 

'La polizia e i carabinieri -si sono 
allontanati dalle aule di ingegneri'a, 
ma rimane un pesante ricatto sulla 
libertà di organizzarsi e di 'Iottare per 
gli studenti della facoltà, « che si ve
rificherà» la prossima settimana , 
quando sono in calendario altri esami 
importanti. 

L'oocupazione militare di ingegne
ria al fine di farvi svolgere «esam i 
regolari.. è stata innanzitL:tto una 
scelta repressiva brutale, che spiega 
in due battute con quale assiduità 
la DC e i padroni mantengano la mi
ra puntata mentre cambiano spalla 
al loro fucile. Ma mentre un anno fa 
poliZ'ia e autorità accademiche a Mi
lano prendevano deliberatamente d'as
salto la Statale per impedire le as
semblee aperte, oggi le stesse forze 
prndono l'iniziativa di occupare il Po
litecnico per liquidare il tradizionale 
controllo agli esami contro la sele
zione . 

Cioè DC e padroni mirano innanzi
tutto al sodo dei contenuti di classe 
dello scontro nelle scuole: non più 
« qui non si fa politica », ma essen-

zialmente « la selezione non si toc
ca ", 

L'attacco su ingegneria illustra 
molto bene anche il significato del
l'accordo raggiunto per la vicina fa
coltà di architettura tra il governo 
uscente e la commissione regiona
le, che è il "comitatone" di turno: 
l'accordo ha sanzionato in giugno, fi
nalmente , la validità dell'anno acca
demico in corso , ma a patto che ci 
siano altri tre mesi di lezioni ordina
te e regolari, e ha promesso solo 
.alla fine di questo periodo di prova 
l'allontanamento defin itivo de l camita: 
to tecnico e del famigerato Beguinot, 
Mentre non dice nulla sul numero 
chiuso e sulle sospensioni di 40 do
centi , che sono quindi confermate, 
l'accordo fa intendere chiaramente 
che anno accademico ed esami sa
ranno convalidati fino in fondo solo 
se la "autoregolamentazione .. e il 
" comitatone", cioè in pratica Movi
mento Studentesco e docenti del 
PCI, garantiscono la pace socia le sul
le cose che contano : corsi ed esami 
selett ivi e "scientifici" industr·iali. 
compresi quelli dei professori reazio-

na"i e fiascisti. 
Comitatoni e autoregolamentaz io

ne sono" i nuovi modi di fare la sele
zione ", e cioè strumenti con cui DC 
e padroni tentano di far passar·e i 
vecchi contenuti , che sono esigenze 
oggettive ed organiche del blocco 
borghese e dello stesso apparato sco
lastico: la selezione e la restauraZ'io
ne di un impianto disciplinare acca
demico sono !e due gambe sulle quali 
dovrebbe camminare il consenso 
degli studenti , ma sono tutte due 
zoppe ,perché non possono dare rea
J.i contropartite di 'carriera o di qua
'lificazione per la massa degli studen
ti subalterni. 

Si tratta di vedere se saranno gli 
studenti a prendere l'iniziativa - il 
che comporta la neoessità di inten
sificare il dibattito sul programma di 
lotta per gJ,i studenti e contro la scuo
la ; oppure se il gover·no intende insi
stere con la mano pesante e rilan
ciare i residui de'ila gestione di Scal
faro (numero chiuso, taglio dei pre
salari, e così vi'a), e offrire così an
che a livello centralizzato gli spunti 
per una genera~izzazione delle lotte, 

sta. 



4 - LOTIA CONTtNUA 

Torino - ·CONTINUANO LE FERMATE 
IN TUTTE LE SEZIONI FIAT 
TOHliNO, 10 luglio 

,Iel"i alle 'Carrozzerie la direZ'ione ha 
m~nacciato -di mettere a cassa inte
gl1az.ione a partire da oggi le linee 
della '132, da domani la 124, e ev,en
tU'almente in seguito quel'le de~l a 12'7 
e 128. 'II pretesto sono gli S'cioperi 
alla Forcherio, una fabbrica di 200 
operai che forniS'ce 'alla FIAT oirca 
il 70 per 'cento dei paraurti e de) 
cruscotti: ora, secondo ,la FIAT, man
cherebbero le scort'e. 

ALLA OSRAM DI TREVISO 

Alla Forcherio 'la lotta è in;iziata 
mercole'dì scorso, +n segu'ito all'im
provviso rifiuto del padrone di rispet
tare il contratto aziendale che preve
de le '1150 ore per le ferie e alla pre
tesa di dame solo 120. 

Inizialmente gli operai hanno de
c iso lo 'sciopero ad oltranza , e hanno 
predisato gl,i obiettiVi di lotta aggiun
gendo alle ferie anche l'aumento del 
premio ,di produzione e l'istituzione 
della mensa. Poi, dopo 'che i dirigen-

DECISO NO DELLE OPERAIE ALL'AU· 
MENTO DELL'ORARIO DI LAVORO 
Il padrone vorrebbe passare a 46 ore settimanali con il 
sabato lavorativo! 

M!a Osram -di Treviso il padrol1'e ha 
chiesto un aumento ·dell'orario. E' l'ul
timo anello 'di una 'catena di imposi
zioni e di aumento delilo sfruttamen
to .Ques,ta volta il padrone si ,è pre
sentato all'esecutivo con ,la sua bel
'la propo'sta: passare da 40 a 46 ore 
s·ettimanal'i - con il sabato ·Iavorati
va - 'e di queste 6 ore in più, solo 2 
e mezzo pagate straordinar'ie. l'au
mento dell'orario dovrebbe decorrere 
da ottobre fino a marzo dell'anno 
prossimo. Il padrone sarebbe indietro 
'Con iii suo programma 'di ristruttura
zione e' allora chiede questo «favo
re " al sindacato . 

La risposta del,le ope'ra'ie non ha 
tar-dato a farsi sentire: mercole'dì 
sco'rso sono state co'nvocate le as
semblee. Nella prima, del turno A. ha 
maggioranza assoluta ha detto no 
al lavoro al sabato. 'Le proposte di 
alcuni delegati, di arrivare a una me
diazione 'conSistente nell'accettare 

MILANO 

l'aumento delforario in cambio del
la garanzia del salario e del posto 
dii lavoro, sono state respinte dalle 
operai·e. 

Nell'assemblea del turno B la de
cisione delle operaie era ancora più 
chiara: i delegati disposti al 'com
promesso sono stati fischiati sonora
mente, ed è stato loro impedito di 
continuare a parlar,e. 

Ora la discussione in fabbrica con
tinua, e le operaie sono decise a im
pedire che la destra sindacale firmi, 
alle 'loro spalle, un compromesso con 
la direzione . « L'orario di .lavoro non 
si tocca. Organizzazioni reparto per 
reparto 'Contro · i ricatti del padrone, 
contro le manovre dell 'ese'cutivo per 
una piattaforma ,che metta al primo' 
posto i 'bisogni degl'i operai " . 

Intanto è stato deciso di ,far'e pic
chetti al 'sabato, nell"eventual ità che 
la proposta padronale vada avanti con 
la complicità del sindacato . 

CONDANNATA L'ALFA PER Il, 
LICE,NZIAMENTO DI UN OPERAIO 
Ora dovrà riassumerlo a pagargli 5 mensilità come penale 
Il licenziamento avvenuto nel quadro della campagna pa
dronale sull'assenteismo 

Ancora una volta è crollata una 
montatura dell'Alfa contro un compa
gno operaio . La pretura di Milano ha 
infatti deciso con ' una sentenza che 
il licenziamento dell'operaio Salvato
rino Lapis, militante di Lotta Conti
nua, è illegale e pertanto ha condan
nato l'azienda a riassumerlo immedia
tamente. Il compagno Lapis, che la
vora all'assemblaggio, era stato licen
l'i'ato ai primi di maggio col pr'etesto 
dell'assenteismo, nel quadro di una 
violenta campagna contro gli operai 
che si mettono in mutua invece di 
lavorare. 

Nello stesso periodo molti .altri 
operai erano stati licenziati con lo 
stesso pretesto. 

Ora il pretore di Milano, Montera, 
in seguito alla causa intentata da Sal
vatori no Lapis, ha dovuto riconosce
re la completa illegalità del provvedi-

mento. L'Alfa Romeo infatti aveva 
realizzato più di 180 giorni di assen
za, non consecutivi, mentre il contrat
to prescrive che il massimo di assen
za r;onsentita è di 180 giorni conti
nuati, nel corso cioè della stessa ma
lattia. La montatura dell'Alfa non ha 
potuto che risolversi, punque, nella 
condanna dell'azienda alla riassunzio
ne del compagno Lapis e al pagamen
to di 5 mensilità quale penale per la 
violazione della legge. Ora quindi, do
po due mesi passati fuori della fab
brica, Salvatori no Lapis potrà tornare 

. al suo posto di lavoro. Qualunque 
tentativo dell'Alfa di impedirgli l'in
gresso in fabbrica, .contro la stessa 
sentenza della magistratura, dovrà 
fare i conti con la mobilitazione degli 
operai che non sono più disposti a 
sopportare gli arbitri e le illegalità 
della direzione. 

ALTRI DUE SUICIDI IN CARCERE 

ti se ne sono provocatoriamente an
dati in vaoanza, è stato dec'iso lo 
sciopero a scacchiera, che blocca tut
ta la produzione. 

Per ogg'i, comunque, alla FIAT la 
l11'inaccia deHa cassa integrazione non 
è stata attuata é sono i'nvec.e inizia· 
te le trattative tra la Forcherio e j 

sindacati : Ai cancelli della 'fIAT mol
ti operai dicevano: « se Agnelli ci 
mette a cassa integrazione, bisogna 
stare tutti in fabbrica e bloocare i 
cancelli». Anche al secondo turno ieri 
alle presse 'lo sciopero contro gli 
aumenti di produzione è durato due 
ore ed è riuscito straordinariamente 
compatto: anche ci'nquanta operaie 
dell'officina 61 addette al,le piccole 
presse a b!'lacci meccanici hanno fer
mato due ore al secondo turno contro 
'i carichi di lavoro. 

Alla FIAT Ungotto hanno scioperato 
ieri per un'ora ,gli operai di due g.io
stre di saldatura per l'indennità di li
nea. Anche ai ·centri meccanografici 
FIAT cantinua 'l,a lotta degli impiegati 
e dei tecnici per l'eliminazione del 
turno di notte e per l'ambiente: ieri 
le perforatrici e gli operatori di cor
so Marconi hanno scioperato 4 ore 
nel pomeriggio e 7 alla notte; alla Hi
cambi, fermate di uue ore per turno, 
mentre hanno scioperato per un'ora 
e mezza gli operato!'li ,del computer 
delle ausi'liarie di Grugliasco, Mie 
Ferriere F,IAT la produzione continua 
a essere praticamente bloccata; sta
mattina all'Unione Industriali è in cor
so un nuovo inoontro tra la Direzione 
e l,a PUM. 

TRENTO 

Oltre 1500 proletari 
• • In piazza 

• sCiopero 
lo per 

generale 
TRENTO, 10 ,luglio ' 

Nonostante lo scars'iss'imo impe
gno organizzativo del 'sindacato il boi
cottaggio generalizzato da parte del
la GISL (sopratutto nell'estesissimo 
settore impi'egatiziol 'e la 'stagione 
estiva inoltrata, con le scuole chiuse 
e le ferie parzialment'e iniziate, oltre 
1.'500 compagni, in netta prevalenza 
operai, hanno dato vi,ta a'd un corteo 
combattivo, pieno di stri'scion.i e di 
banidere rosse. La astensione da-I 'la
voro nelle fabbriche è stata o'Junque 
massiccia. 

In testa 'al ,corteo le operaie della 
Gould-'Clevite, le più colpite da'Ila ri
strutturazioll'e ,lanciavano con foga 
slogans contro la cassa inte'grazione 
e per il salario garantito. Numerosa 
era anche la presenza 'dei dipendenti 
del commercio in lotta per il contrat
to. " com izio che ha 'concluso la ma
nifestazione con interventi di varie 
rappresentanze categoriali, ha mo
strato i gravi limiti elettoralistici de
nUll'ciati ieri dal nostro giornale. 

La manifestazione è finita con l'as
sedio al Municipio - tenendo bloc
cata la prinCipale via del centro, per 
protestare contro ,le multe che alcuni 
zelanti vigili avevano fatto a.JIe mac
chine degli operai posteggiate in 
piazza Duomo - « riservata ai turi
sti ». Le multe sono state subito ri
t'irate. 

ABOLIRE SUBITO . LA CELLA D'ISOLAMENTO 
Altri due suicidi in cella d'isola

mento. 
Giovanni Siracusa, 21 anni, si è im

piccato nel carcere di Agrigento, Era 
stato accusato di aver ucciso la fi
danzata con sei coltellate. Arrestato 
sulla base di labili indizi 1'11 giugno , 
proc\amatosi sempre innocenté', si 
trovava ancora in isolamento per or
dine del giudice. 

Marcello De Luca, ragioniere, 39 
anni, accusato di aver i mprovvisa
mente buttato sua moglie nel vuoto 
durante una gita (è ricoverata in gra
vi condizioni all'ospedale), si è impic
cato , anche lui in cella d'isolamento, 
nel carcere di Trapani. 

Ormai questi sono fatti di crona
ca quotidiana: in carcere, in un modo 
o nell'altro è facile morire. 

Vorremmo ricordare , a chi usa con 
tanta facilità e tanto cinismo di que
sti provvedimenti « preventivi» o pu
nitivi, che i detenuti e, tra di loro, in 
particolare quelli che sono o sono 
stati avanguardie di lotta nei carceri 
o che, arrestati per la prima volta per 
piccoli reati protestano per aver ri-

conosciuto il diritto di vedere il giu
dice o i familiari, vengono sempre 
più spesso rinchiusi in isolamento per 
punizione e molti di loro ci restano 
per uno, due o tre mesi, senza mai 
vedere nessuno. (Un compagno dete
nuto all'Ucciardorre, rimasto ,in iso· 
lamento per un mese in seguito ad 
una protesta, quando venne il suo 
avvocato di fiducia risultava, su di
chiarazione dell'ufficio matricola, non 
essere presente nel carcere). 

Chi ha coscienza di essere punito 
per aver condotto una lotta giusta o 
chi ha la speranza di uscire presto e 
di riuscire in qualche modo a rico
struirsi una vita decente, resiste alla 
brutalità dell'isolamento in cella lot
tando con tutte le sue forze per non 
reagire alla provocazione rischiando 
di trovarsi oltre che chiuso, anche le
gato a un letto di contenzione . Chi 
non ha questa coscienza o questa 
speranza, chi entra in carcere accu
sato innocente di un grave reato o chi 
ha commesso un gesto di disperazio
ne, non resiste e muore con un len
zuolo al collo legato alle sbarre. 

La pena di morte è stata abolita e 
nessun codice e nessun regolamento 
prevede di far pagare una pena con 
la costrizione alla disperazione e al 
suicidio . 

Eppure nella nuova riforma dell'or
dinamento penitenziario presentata da 
Gonella, l'isolamento viene abolito 
solo come provvedimento diretta
mente punitivo, ma di fatto rimane 
per tutti i detenuti in attesa di giudi
zio (che sono la stragrande maggio
ranza) a discrezione del giudice. 

REGINA COELI: 
SOSPESO 
LO SCIOPERO DELLA FAME 

I detenuti di Regina Coeli che ave
vano iniziato ieri lo sciopero della 
fame in due bracci, hanno deciso di 
sospenderlo momentaneamente in at
tesa dell'insediamento ufficiale del 
nuovo governo e per precisare, con la 
discussione collettiva, gli obiettivi 
prioritari rispetto al programma gene
rale e le forme di lotte più adatte 
da intr~prendere . 

MILANO 

LA RISPOSTA 
ALL' ASSASSINIO 
DI FAENZA 
MILANO, 10 lugltio 

A Milano, le squadracce fasciste 
sono tornate in piena aUività. La bat
tuta di arre,sto provocata dalla stra
ge del 12 aprile e dalla scoperta del 
piano criminale della bomba sul tre
no, è stata decisamente superata, 
sono ricominoiati i pestaggi, gli at
tentati, le sparatorie. Quasi ogni gior
no la cronaca registra notizie di ag
gressioni 'contro compagni isolati sor
presi con un giornale di sin:istr'a in 
mano, mentre li teppi'sti fascisti oche 
erano stati allontanati dalla zona di 
San Babila sono tornaN a ri'unirsi 
per un po' di tempo ,i,n un bar di y.ia 
Turati dove hanno rfcominciato con 
le loro provooa~ioni. A Monza, in 
particolare, c'è 'stata ne/tl'ull'imo me
se una sequenza imponente di esplo
sioni, aggressioni contro 'compagn'i 
del Movimento Studentesco culmi,na
te , la settimana scorsa, con la spara
tOl'1ia del fascista Mareno Bertarel
li, già in libertà dopo un rapido pro
cesso per di rettisSli ma. 

Per tutto que'sto la notizia ,dell'as
sassinio di Faenza non poteva passa
re inosservata ai proletari milanesi, 
che 'Con i fas~istJi ·devono fare quoti
d ianamente i conti . 'Davanti aHe fab
blliche, lotta Continua ha affisso un 
manif.esto, che riporta l,a notizia ed in
vita alla mobil'itazione, che è servito 
ad aprire la discussione e a portere 
a conoscenza del nuovo delitto fasci
sta. Nella zona 'della Bovisa la sezio
ne di <Lotta Continua ha compiuto 
l mmediatamente un'azione ,di volan
tinaggio e di propaganda convocan
do per stasera una Imanifestaz.ione 
antHascista nel quarti,ere. AIJ'in'izia
tiva hanno aderito numerosi organ,i
smi autonomi di fabbrica come i,l 
gruppo opera'i impiegatidel'la Darlo 
Erba e iii collettivo operaio della Fa
ce Sta'ndard, mentre la sez'ione loca
le del PCI ha respinto "'invito a una 
mobil'itazione comune. 

PROSEGUE LA PROTESTA 
CONTRO LO STRAPOTERE 
DI RUSCONI E MONTI 

OGGI 
IL MESSAGGERO 
NON USCIRÀ 

Oggi Il Messaggero non sarà in 
edicola. E' il risultato del'lo sciopero 
di 24 ore proclamato dall'as'semblea 
dei redattori del quotidiano. 'Con que
sta nuova astensione prosegue la p,ro
testa dei giornaHsti, ,che data ormai 
da '4'5 giorni. Contro i'l colpo di mano 
ordito da Monti e Rusconi e ispirat,o 
da Nixon per la mercificazione coatta 
delle idee degli operatori del Mes
saggero, e contro ,le logiche conse
guenze dell 'operazione: la tentata im
pos:iz'ione del liberale Barzin'i al,la di
rez,ione; la denuncia contro il diret
tore Perrone ; i pronunciamenti servi
li e filo-fascisti dell'Assoc,iazione ro
mana della stampa . 

Nell'ordine del giorno stilato dal
l'assemblea è posto tra i mot'ivi cen
trali della protesta 'il rifiuto da parte 
degli organi rappresentativi della pro
prietà a pronunciarsi sulla questione 
dell'accordo integrari vo ,aziendale, in
dividuato da i redattori come « irri
nunciab'ile strumento per garant'ire la 
indipendenza de'Ila testata e il con
trollo democratico nell'assegnazione 
delle qualifiche e mansioni ». 

ALL'UNIVERSITA' DI PAVIA 

Mercoledì 11 luglio 1973 

PRIMAVALLE 

Dalle contro-perizie di parte, 
un duro colpo alle tesi 
degli inquirenti 
Le magiche virtù di un cartello immacolato in un inferno 
di fumo e calore e le mille versioni di un eroico poliziotto 

I difensori di lLollo, Olavo e Grillo 
hanno tenuto stamane una conferen
za"stampa a palazzo di giustizia per 
i;Nustmre i contenuti di una memo
ria tecnica, frutto deHe contro-perizi~ 
di parte. Nella memori'a, che è sta
ta presentata al giudice istruttore 
Amato, si !'lileva tutta una serii'e di 
elementi di 'grande importanza che 
contestano, punto per punto, gli ar
gomenti sui qua'H si basa l 'accusa 
contro ,i 4 imputati (il quarto, come 
si ric·orderà, è 'lo spazzino Aldo Spe
ranza). In primo l'uogo, pe'riti e d'i
fensor~ sostengono sulla base di fat
ti oggettivi c'he « l'ipotesi del'l'atten
tato è 'sçientificamente assurda, pri
ma che indimostrabile ». A riprov'a 
viene ricordato 'che se i I fuoco sii 
fosse propagato dall'esterno, sare'b
be incomprensibile il fatto che lo 
zerbino esterno non presenti le mi
nime traoce 'di idrocarburi e di 'com
bustione. Per 'superare questo « as
surdo» ,i periti del tribunale hanno 
sempl!icemente omesso di esaminare 
lo zerbino, che pure era re~olarmen
te repertato , 

Le stesse foto Idella Scientiifica, 
inoltre, documentano che la famosa 
tanica che avrebbe fatto da conteni
tore al combustibitle, era all'interno e 
non all'esterno -dell'appartamento e 
che proprio all'interno di casa Mat
tei prese fUOGo. I res'idui di idrocar
buro di cui non v'tè t"aocia sul p'iane
rottolo e sul tappeti no, sono invece 
presenti all'interno, e non 'solo sui 
rè'sti de'Ila tanica, ma anche su una 
coperta. 

Ma c'è di più: esistono 3 testimo
nianzedei Mattei se'Ganda le qua'li 
il fuoco divampò dentro la casa prima 
che la porta venisse aperta . Ora, dato 
che gli ste's9i 'Periti d'ufficioriGO'no
scano che il fuoco non poteva penè
trare a porta chiusa, si può ragione
volmente pensare 'che il dramma eb
be origine ne'll'appartamento. 

Un ulteriore ed anche più clamoro
so elemento di contraddizione è for
nito dal carteJlo che gH attentatori 

avrebbero 'lasciato slllle scale. Que
sto cartello, come risulta dalle foto
grafie che pubblic'hiamo , è él's'soluta
mente ,integro, e privo de'Ila mi'nima 
traccia di combustione o fuliggine. 

Basta dare invece u'n'occhiata all·e 
condizioni del vano scala, nel qua.Je 
l'inferno di fumo e di ca'lore raggiun-, 
se un "i ntensità paurosa, per conC'lu
dereche l'ipotesi della polizia, sub'i
to acquis,ita dagli inquirenti, è quanto 
meno stravagante. ,In proposito essu
me un senso molto significat,ivo ·Ia 
ridda di dichiarazioni e rikattazioni 
fornite dall 'agente di .p.S. Aiello, che 
avrebbe « rinvenuto» i,1 'cartello dopo 
un rocambolesco percorso a1traverso 
'le terrazze nel corso del qua~e avreb
be sfondato porte (,a tutt'oggi, asso
lutamente ,integre) e « salvato" per
sone che ne'gana recisamente l '~ nter- , 
vento dell'erdico tutore dell'ordine. 

Sulla base di queste ed altre dedu
zioni soientificamente ' documentate, I 

i difensori chiedono che i tre impu
tati siano immediatamente prosciol-
ti perché il reato ad e'ssi attribulito 
non $ussi'Ste_ 

r · 

- ~ 
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L'immacolato cartello « ritrova
to » sulle scale di casa Mattei ... 

... e la parete tutt'altro che immacolata contro la quale sarebbe 
stato lasciato. Si notino (in basso) i risultati fallimentari di un 
tentativo di pulire il muro. 

I fascisti assediati In una aula dagli studenti • 

Uno di loro, Benedetto Tusa, è amico di Rognoni l'organizzatore della strage sul treno 

Il tentativo di trasformare la facol
tà di scienze politiche di Pavia in una 
centrale dell,a provocazione fasCtista 
S'i è scontrato con la decisa reazione 
degli studenti che hanno bloccato a 
lungo l'vn'iversità. E' successo ieri 
mattina, quando due noti fascisti, ac
compagnati da altri quattro camerati , 
sono entrati ,i n facoltà per sost'enere 
un esame: subito 'decine e dec'ine d i 
compagni si sono radunati attorno al
l'istituto impedendo ai fascisti di 
metter fuori la testa. " blocco è du
rato per tre ore , con la partecipazio
ne quasi totale degli studenti che 
erano nell'urri'versità mentre la poli
zia si attesbava in forze nelle vie 

adiacenti. Con la mediazione del ret
tore Fornari , alla fine è stato permes
so ai fas'Cisti di andarsene: ma attor
niati dallo scherno dei compagni che 
li hanno accompagnati fino aH'uscita 
lanciando slogarts éJIn1>ifasoisti. 

Uno dei fasoisti, Benedetto Tusa , 
ha un curriculum molto linteressante . 
Milanese di 22 anni, prese parte, ne'I 
novembre del 1971, all'assalto con
tro i,l liceo Manzoni di Milano in com
pagnia di Gi'aoncarlo Rognoni , capo 
della Fenice, e ,di Mario Di Giovanni , 
il picchi'atore di Avanguardia Nazio
nale rilasciato di recente dopo i ,fatti 
del 12 apri\.e: in qllel,I'occasione due 
compagn i furono accoltellati. 

COMMEMORAZIONE 
DEL COMPAGNO 
PIETRO SECCHIA 

Oggi pomeriggio all'università 
Statale di Milano, alle ore 17,30 
commemorazione del compagno 
Pietro Secchia. Parleranno il co
mandante partigiano Raffaele 
De Grada, il compagno Giovanni 
Pesce, medaglia d'oro della re· 
sistenza e un compagno del Mo
vimento Studentesco. 
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